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Inter e Samp: prime, sofferte vittorie 
f Sconfitto a San Siro un Cagliari più che dignitoso: 7-0 

Boninsegna ritrova quel gol 
sufficiente per battere Riva 

Gioco ed emozioni per ventimila spettatori 

Ascoli-Torino: un 1-1 
sul filo dell9incertezza 

Quasi cinquantamila sugli spalti, una volta tanto - Primo tempo nerazzurri di rara pru­
denza: una punta sola e tanta paura - Cbiappella nello ripresa dà fiducia a Libera 

•> Suarez ha comunque una signora squadra, con buona pace di Mazzola e tacchetti 

r MARCATORE Boninsegna al 
.»• del s.t 

INTER: Vieri 7, Giubertonl 7, 
Fedele 6. Orlali 6, Bini b+ 
(Ubera dal 24' s. t , n . c ) . 
Facchettl 6, Pavone 6+, Ma­
rini 6—. Boninsegna 6, Maz­
zola 7, Berlini 6 (N. 12 Bor-
don. n 13 Galblati >. 

CAGLIARI. Vecchi 8, Manto­
vani b, Longobucco 64-; 
Gregorl 6 + , Niccolo! 7. Bor­
ii b. Nenè 6+ (Valeri dal 
Zi' s.t., N.C ), Quagliozzl 6—, 
Virdls 6—, Viola 7, Riva 6 + . 
(N. 12 Copparoni. n. 14 Le-
senio). 

ARBITRO Ciulli, di Roma. 7. 
NOTE domata limpida. 

spalti pieni quasi 50 000 di cui 
.il 201 paganti per un incasso 

di L 96 081 500 Calci d'angolo 
7 3 per 1 Inter Espulso, al 40 
della ripresa, Nlccolai per prò 
teste eccessive Ammoniti Vlo 
la per gioco violento, Nenè 
per proteste e Riva per com 
portamento antiregolamentaro 
Sorteggio antidoping negativo. 

MILANO 19 ottobre 
Casualmente l'Inter è già 

in serie positiva Oggi ha vin­
to un po' di straforo, con un 
gol di Boninsegna a dieci mi 
nuti dallo scadere, al termine 
di un forcing con 11 quale 1 
nerazzurri hanno voluto farsi 
perdonare l'eccessiva opacità 
del primo tempo Allora, ave 
vano rischiato un bel pò di 
farsi infilare da Riva o da 

Suarei taglia corto con le polemiche 

«E adesso ognuno 
per la sua strada» 

Ì 

«• 

MILANO 19 ottobre 
Si sparla dell'arbitro come 

di consueto Ne sparla Prisco 
« Viola doveva espellere, al­
tro che Nlccolai1 » Ne spar­
la Suarez «Ha ammonito tre 
dei nostri nella prima mez­
z'ora Ditemi voi cosa pote­
vamo fare » E' un vezzo an­
tico, che ormai stenta a far 
notizia 

Del gioco si parla appena 
per mancanza di materia pri­
ma La cronaca calcistica vive 
ormai prevalentemente di pò 
lemiche maturate fuori dal 
campo, nella verde quiete dei 
« ritiri » o nei corridoi delle 
sedi centrali E di questo, so­
prattutto, si parla nello spo­
gliatoio 

Solo Suarez, nell'affrontare 
l'argomento, ha un moto di 
fastidio « Polemiche7 Ma qua­
li polemiche La mia storia 
nell'Inter è ormai finita Ognu­
no per la sua strada e non se 
ne parli più » E, tra il disap­
punto generale, si metto a 
commentare la partita « Ab 
blamo avuto cinque o sei oc 
castoni da rete nel primo tem­
po Potevamo vincere Merita­
vamo di pareggiare E Invece 
abbiamo perso Succede » 
Mazzola che, come è noto e 
uno che legge, propone inve­
ce una interpretazione in chia­
ve storica del sui contrasta­
ti rapporti con l'ex allenato­
re «Solo un giorno — con­
fida — sari» davvero possibi­
le sapere come sono andate 
le cose all'Inter» E intanto 
offre agli studiosi un pri­
mo fondamentale documento 
« Suarez — afferma con aria 
compresa — chiese al presi­

dente Il trasferimento mio, di 
Facchettl e di Boninsegna 
Ho dovuto agire di conseguen 
za » Il discorso finisce li In 
che modo di fatto Mazzola 
abbia poi agito non è dato 
sapere Probabilmente il « pa 
drino» — cosi lo chiamano 
1 suol nemici — fece a Fraiz 
zoli la classica « offerta che 
non si può rifiutare » Ma di 
questo — già lo abbiamo det 
to — potrà parlare solo la 
storia 

Si cerei Riva che nel giorni 
scorsi, contrariamente ai suo 
costume aveva dato fiato al­
le trombe della polemica Ma 
Riva non parla la sconfitta 
sembra averlo recuperato al 
gusto del silenzio 

Arriva ali'improvivso Iva 
noe Fraizzoli « A me i cro­
nisti, a me 1 cronisti' » grida 
agitandosi Decine di notes gli 
si affollano attorno «Devo 
fare due dichiarazioni » affer­
ma con solennità Si concen 
tra in un silenzio assoluto 
« La prima dichiarazione — af­
ferma — è che 11 Facchettl a 
33 anni, dico a 33 anni e 
ancora un esempio per tutti 
L avete mica visto' Non ha 
sbagliato un Intervento » 

E la seconda dichiarazione? 
Fraizzoli torna a concentrar­
si, ma presto il suo volto si 
Illumina di perplessità « Uch, 
non mi ricordo più C'è 1 ave 
vo qui e non mi ricordo più » 
Sarà per un'altra volta L'epi­
sodio tuttavia, è di una cer­
ta gravità Se le togli la me­
moria, all'Inter cosa rimane? 

m. e. 

OGNI LUNEDI' 
IN EDICOLA 

> 

INTER 
PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 

Con /'commenti della partita 
tutti i retroscena 

e le notizie dei club nerazzurri 

INTER 
PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 

E diretto da 
AMOS ZACCARA 

e vi collaborano 
le più note firme 

del giornalismo sportivo 

Viola O da Quagliozzl, a se­
condo di chi toccasse pene­
trare la difesa II fatto posi­
tivo per l'Inter (aldilà del due 
punti, s'Intende) è che il gol 
porti la firma di Boninsegna 
E, che questi abbia segnato 
tenendosi al fianco Libera, 
panchinaro sino alla mezz'ora 
della ripresa e quindi tatti­
camente preferito a Bini E 
che il cross-servizio sia ve­
nuto da Pavone Insomma 
tutto secondo gli schemi di 
Chiappella 

Per Suarez addio rivincita, 
ma la soddisfazione di avere 
per le moni uno squadra net­
tamente superiore a quella 
che Luigi Radice aveva salva­
to 1 anno scorso dalla retro­
cessione Giggirrlvva intanto 
ha riacquistato un bel po' 
della sua grinta Viola dà un 
apporto diligente alla mano­
vra, Longobucco si comporta 
con senno In difesa, Quaglioz 
zi si conferma buon centro 
campisto Peccato Virdls ab­
bia poco peso Era certamen­
te meglio Cori come spalla 
del bomber, ma l'aver otte­
nuto tal cambio dalla Juven­
tus è stato un grosso affare, 
senza dubbio alcuno 

La partita di oggi ha avuto 
— pescando nel luogo comu 
ne — due volti ben definiti 
primo tempo con 11 Cagliari 
arrembante alla marinara, se­
condo tempo con l'Inter ca­
ricante alla garibaldina Se 
si esaminano le manovre 
quelle del primo tempo, di 
marca isolana, sono di una 
categoria superiore a quelle 
disordinate della ripresa ne­
razzurra Ma — dura lex — 
quest'ultime hanno avuto la 
concretezza del gol, e dunque 
viva l'Inter' 

Quest Inter, che si è presen­
tata nel primo tempo, per for­
za di cose come fosse in tra­
sferta anziché in casa una 
sola punta sorretta da Pavo­
ne Mazzola Marini e Bertini 
Nella difesa si sente il vuoto 
che lascia Gasparlnl. un vuoto 
che saltuariamente Bini rie­
sce a colmare, ma che nella 
globalità della partita si av­
verte 

Quando poi Chiappella ha 
avuto 11 coraggio d'inserire LI 
bera le cose sono effettiva 
mente cambiate, ed 11 Caglia 
ri che prima trovava gli spazi 
per manovrare ha dovuto ac 
contentarsi di coprirsi e ba 
sta 

Le marcature per aprire la 
cronaca Giubertonl benino su 
Riva Fedele discreto su Ne 
né, Bini non eccessivamente 
schiacciato da Virdls Orlali 
sconfitto da Viola, cosi come 
Mai Ini da Gregorl del resto, 
match pari tra Bertini e Qua 
gllozzl cosi come quello In 
fin dei conti tra Mantovani 
e Pavone serio e stringato 
Nlccolai su Boninsegna, non 
sempre attento Longobucco su 
Mazzola 

Primo pericolo per Vecchi, 
al 5' su botta fuor d'area di 
Bertini respinta coi pugni 
chiusi Secondo pericolo per 
Vieri al 14', allorché Qua­
gliozzl porta lo scompiglio 
nell'area nerazzurra e il por­
tiere deve uscire a valanga 
per fermarlo in tempo Sia 
mo ancora in una fase di pres­
sione sarda quando Boninse­
gna gira di testa appena fuo­
ri un corner di Mazzola al 
25 Cagliari sempre monna, 
che insidia la porta nerazzur­
ra ancora al 31' cross di Vir­
dls, impeccabile Anta di Riva 
che smarca Quagliozzl e pes­
sima ciabattata di quest'ulti­
mo solo davanti a Vieri 

Allo scadere del tempo l'In 
ter che si affida praticamente 
solo al contropiede va vicino 
al gol con Pavone ma un po' 
il palo un pò il piede di 
Vecchi risolvono la situazio­
ne 

Strigliata negli spogliatoi 
dal rude Chiappella, 1 Inter 
mostra altra grinta alla ri 
presa del gioco e tocca que­
sta volta a loro, sos sardos 
subire 1 iniziativa Al 3 cross 
di Marini che Vecchi soffia a 
mezz aria dalla girata di Bo­
ninsegna, al 14 traversone in 
corsa di Orlali per il centra 
vanti e ancora Vecchi, assai 
coraggioso, esce di pugno per 
liberare 

Al 24° la mossa Chiappella 
toglie Bini (lo stopper) e fa 
entrare Libera (la punta) Su 
Virdls va Orlali, Bertini arre­
tra Suarez corre ai ripari so­
stituendo a sua volta un cen­
trocampista (Nenè) con un 
terzino (Valeri) da piazzare 
sull ex varesino Ora In con 
tropiede, raramente, ci va il 
Cagliari e si affida solo a 
Riva preoccupato com è di 
coprirsi Puntuale arriva il 
gol Pavone serve bene da de­
stra Boninsegna, controllo e 
giiatu Siamo al J5' Ce anco 
ra tempo per protestare un 
presunto mani in area di Fac 
chettl (braccia aderenti al cor­
po niente da fare) e per far 
si espe.lere cade nella trnp 
pola Nlccolai Ed e subito 
scia 

Gian Maria Madella 

INTER-CAGLIARI — Saminascosto dal n 13 Valeri, Bonlnugna scocca II tiro cha darà la vittoria 
ai nerazzurri Nlccolai è anticipato, mantre Gregorl ti limita a far da ipettatore 

Risultato giusto con possibilità di qualche recriminazione per 
la squadra locale - Nel primo tempo i granata hanno « trovato » 
il gol mentre i bianconeri li schiacciavano nella propria area 

MARCATORI: Pulicl (T) al 32' 
del p.t.; e Gola (A) al 37' 
del p.t. 

ASCOLI Grassi 6; Lo Gozzo 
7, Perico 7; Scorsa 6, Castol­
di 6 <dal 19' della ripresa 
Legnaro 8), Morello 6,5; Sai-
vorl 6+, Ghetti 7, Gola 7+, 
Zandoll 7. N. 12 Recchl, n. 
14 Mlniguttl. 

TORINO: Castellini 7: Gorln 
5, Salvador! 8—; P. Sala 6, 
Mozzini 6, Caporale 6+: C. 
Sala 6.5, Peccl 6, Grazlanl 
6—, Zaccarelll 6+, Pulicl 7. 
N. 13 Garritane n. 14 Palla­
vicini 

ARBITRO' Menicucci, di Fi­
renze. 7 

DALL'INVIATO 
ASCOLI, 19 ottobre 

Paleggio come un anno fa 
e, come allora, 1 • 1 con una 
virgola di recriminazione in 
più per l'Ascoli Una virgola 
sola, però, tanto che si può 
convenire che, dopo essere ri­
masto lungamente appeso al 
filo dell incertezza e delle e 
mozioni, 11 risultato ha detto 
pane al pane e vino al vino 

Beneficiati oltre misura i blucerchiati dalla sorte favorevole 

Maraschi beffa il Como (1-0) 
poi Cacciatori para tutto 

Ottima prestazione dei lombardi, il cui migliore attaccante è risultato tuttavìa il terzino Boi-
dìni - Per Berseliinì una boccata d'ossigeno ma gli interrogativi su questa Samp rimangono 

MARCATORE- Maraschi all'8' 
del secondo tempo 

SAMPDORIA Cacciatori 7; 
Arnuzzo 6, Fossati r>. Va­
lente 6—, Prlnl 6+, Rossi-
nelli 6. Saltutti S, Bedln 3—, 
Maraschi 6 (dal .27' della ri­
presa Mcolini 0 • ). Orlandi 
3, Magistrali b— <12* DI 
Vincenzo. 13- Lelj). 

COMO: Rlgamontl b, Melgra-
ti G. Boldlnl 7. Guidetti 6, 
Fontolan 6, Garbarlnl 6 + , 
.Inchini 6J-, Correnti b, hean-
/ioni li (dal 3b' del secondo 
tempo Martinelli, n \ ), l'oz-
zato b. Cappellini b (IP Tor­
tora. 14' Roda). 

ARBITRO Concila di Par­
ma, 7. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA 19 ottobre 

,Un gol dell'astuto Maraschi 
e alcune autentiche prodezze 
di Cacciatori con l'aggiunta 
di un po' di buona sorte (con 
la quale d'altronde ì blucer­
chiati erano in credito per la 
partita con la Lazio), hanno 
salvato la Sampdoria dalla 
crisi e Berseliinì dalla con­
testazione 

Oggi si é vista a Marassi 
una Sampdoria irriconoscibl 
le rispetto a quella squadra 
volitiva, veloce, rapida insi­
diosa, Instancabile e penetran-

CANCIAN: 
giochiamo 
bene ma 

sbagliamo 
troppo 

DALLA REDAZIONE 
CFNOVA l'I ottobre 

i Oiochiamo bene creiamo una 
serie di azioni da gol mu eie sbu 
gltamo troppe unii nostra Indici 
sione e e poi costata 11 go deter 
mlnunte Questo In sintesi ti 
commento di Cancmn appena con 
elusa la partita tra Sumpdonu e 
Como L allenatore lumino prose 
gue dicendo che quando si subisce 
un gol non e possibile dlsuntrsi 
come ha fatto la sua squadra OHI 
e 6 II pericolo che 1] Como subisca 
le conseguenze psicologiche nega 
live di questa situatone di essere 
unti squadra cha gioca bene ma 
non segna e non riesce pertanto a 
tare punti 

Sul versante opposto Berseliinì 
appare molto più disteso anche se 
ovviamente non può essere soddl 
slatto della prestazione del blucer 
etilati « Abbiamo giocato troppo 
contratti tesi nervosi per II 11 
more di non riuscire a vincere sol 
tanto dopo 11 gol la squadra ha 
saputo muo\erst meglio» Per quan 
to concerne lo schieramento a tre 
punto Berseliinì non ha ( sita/ioni 
«CI sono stato costretto perchè 
altrimenti non le avrei mii schle 
rate dall Inl/lo ho gli uomini con 
tali lo stesso Lt IJ die hi) poltlllo 
in panchina non lo nvrii mai tilt 
to scendere In (timpoi I 11 di 
scoi so passa subito a l i a m o di 
A echini umili ceni e n quello 
di Sueoldl II ih» li umico sin 
e ilele e.t,tancto mi lonrimti eli il i 
sociitn Ho bisocno limi ni ili 
til tinnitoli ij,uuni,i Bersi] 
Imi pi i impostine 1 sei i elr i 
come e nei inni intendimi un 

S. V . 

te, lucida e pe-icolosa che 
aveva fatto faville in Coppa 
Italia 

Mancava Tuttlno, un moto 
rino forse insostituibile, ma 
e sufficiente questo a giusti 
ficare la completa assenza di 
movimento, la mancanza di 
idee, la lentezza della mano 
vra l'insufficienza degli inse­
rimenti lo spaventoso crollo 
di quest'inspiegabile Sampdo­
ria' 

Cos e successo ai blucer 
chtati ' Ora che ci sono i due 
punti in palio hanno paura? 
Quale ostacolo psicologico ne 
frena lu potenza che pure 
sono stati capaci di sfoggiare 
in Coppa Italia? Bei sellini do 
vrà ì imboccarsi le maniche 
e rivedere un po' questa si 
tua/Jone che potrebbe diven 
tare allarmante 

A meno che, data la rela­
tività anche in campo calcisti­
co, il calo della Sampdoria 
non sia dovuto all'abilita del 
Como Ma è una tesi che pre­
feriamo respingere, perché 
vorrebbe dire che anche la 
mentalità vincente di Bersel­
iinì e caduta nel vuoto 

Il Como è squadra solida, 
compatta, sveglia, svelta, at 
tenta e ottimamente Imposta 
ta da Cancian Tatticamente 
si arriccia e si stende im 
provvisamente a secondo del­
le esigenze dell'incontro, man 
dando avanti e indietro 1 gio­
catori senza distinzione di nu­
mero e di ruolo Si può dire 
che il suo attaccante più pe­
ricoloso sia stato il terzino 
Boldinl, veramente ammirevo­
le nei suoi inserimenti e di 
una pericolosità rimarchevo 
le II Como ripete spesso in 
fase di attacco lo stesso sche­
ma tattico sulla destra cam­
biando inipiovvisamente fion 
te ma I avversai io e i casca 
sempre ed appare eoslante 
niente spiovveduto nella eli 
costanza buon per la Samp 
the Cacciatoi! ci ha messo 
alcune pezze altrimenti i blu 
(eternati potrebbero ancoia 
trovarsi a quota /ero o co 
munque in coda alla clas 
sttica 

Ci loca bene queslo Como e 
la capile il pei che delle dif 
ricolta che hanno incontrato, 
affrontandolo, il Napoli e la 
Juventus e decisamente una 
compagine in grado di graf 
Hai e ma incapace di affon 
dare le sue unghie perché 
manca di un fromboliere Co­
si le occasioni, invelo nume-
lose sfumano sulla soglia 
dell'area di ìlgoie 

La cronaca e di marca az-
zuna anche se la Sampdoria 
ha 1 aria di combinare qual­
cosa di positivo collezionando 
qualche calcio d angolo in più 
Già al Iti Cappellini suona il 
cumpHnello d allarme con un 
traversone che finisce fuori di 
un niente, con Pozzato a sci­
voloni in ritardo davanti a 
Cacciatori Poi Jachinl fa per 
un pò il diavolo a quattro 
tacendo Impazzire il suo cu­
stode e al M su punizione 
scodellata in mia blucerchia 
ta da Guidetti Melgrati grazia 
Cacciatoi! spedendo altissimo 
di testa da ottima posizione 

Ma la grande occasione per 
il Como e al 3b Boldini a\an 
/a come al solito sulla de 
stia sulla Bedin sui limite 
enti a in atea e tira ma 
Cut latori in uscita cji ìe 
spinge la sventola con le gì 
nocchia 

In apertura di ripresa Bol­
dinl, sempre lui, si ripete, 
ma questa volta per mettere 
al centro un cross che Jachi-
ni colpisce al volo con un 
gran sinistro, sfidando la tra­
versa 

Il Como paie a\pre la par­
tita in mano e già i fischi 
cominciano od assordare Ber 
sellini, ma ali 8 il vecchio 
Maraschi aggiusta tutto Una 
palla persa e vicino alla ban 
dierina Inutilmente Orlandi 
tento di rimetterla in gioco 
e decide di porgerla a Va­
lente Il blucerchiato stringe 
verso il centro e scodella la 
palio nel bel mezzo dell area 
dove, tra un nugolo di gen­
te, spunta la testa di Mara­
schi che schiaccia nel sacco 
Il gol ha un po' il sapore del­
la beffa per i larianl che ri 
prendono a macinare gioco di 

buona lena, con la solita im­
pronta tattica, e al 19' Cac­
ciatori si guadagna 11 7 sul­
la pagslla perché prima re­
spinge in uscita un tiro rav­
vicinato di Boldinl e subito 
appresso, da terra, riesce od 
agganciare con le gambe un 
tiracelo di Pozzato 

Finalmente la Sampdoria si 
sveglia dal suo torpore e Ros-
slnelli serve Saltutti che ten­
ta di scavalcare Rigamonti 
in uscita con un intelligente 
pallonetto, ma il lungo por 
fiere riesce con la punta del 
le dita a deviare 1 insidia, sai 
vando la sua rete Bella ro­
vesciata di Saltutti bloccata 
da Rigamonti al 33' e gran 
finale blucerchiato, col Como 
deciso più che mal a fare 
ricorso ad una fattucchiera 

Stefano Porci» 

SAMPDORIA - COMO — Il «vecchio» Manichi aagna di taita il gol 
dalla vittoria 

Per spiegare ha detto che 
l'Ascoli è, fra le « provincia­
li », una bella realta, ed ha 
detto che il Torino pub diven­
tare grande, che in questo 
senso sta pazientemente cre­
scendo una domenica dopo la 
altra, ma che grande ancora 
non lo è Questione di uomi 
ni, più che di collettivo me 
glio, di « uomini oggi », per 
che gente come Grazlanl e 
Salvador!, per citare attacco e 
difesa, non sono da scoprire 
qui Un dubbio magari, su 
Gorin. ma il biondo vicenti­
no non troverà ogni otto gior­
ni un tipo sgusciane* e fasti­
dioso come Zandoli 

Risultato giusto quindi, con 
condimento di gioco nbbastan 
za buono e con malandrini 
colpi di scena Capita ad e-
semplo che per mezz ora ton­
da — la prima mezz'ora di 
gara — 1 Ascoli attacchi sen­
za requie, martelli col riguar­
do che può mostrare un buon 
fabbro le retrovie granata 
Forse non sarà impeccabile 
non avrà sempre il passag 
gio pulito il lancio col cali 
bro lo scambio perfetto, ma 
la marcia in più che imprime 
al proprio lavoro serve da 
giustificazione II Torino si di 
fende senza nascondere un 
certo disagio e soprattutto 
senza vergognarsi di sfoggia 
re un Castellini, un pò for 
tunato e assai bravo come 
preciseranno poi le note di 
cronaca un Torino, perciò 
barcollante In alcune occasio­
ni al punto da ritenere ma 
turo per 1 Ascoli un vantaggio 
non soltanto platonico 

Invece capita che al 32', 
sfruttando un errato disim­
pegno di Castoldi a metà cam­
po e innestando nell'« episo­
dio » un rapido stupendo dia-
loco fra Zaccarelll e Pulici il 
Torino si presenti per la pri­
ma volta ed è subito gol 
Gol beffardo per 1 Ascoli e 
gol che forse sorprende gli 
stessi granata che non riesco­
no ad amministrarlo con sag­
gezza, difettando evidente­
mente, come squadra nel suo 
insieme della necessaria espe­
rienza per fare scaricare a 
vuoto l'ovvia reazione dei 
marchigiani E questi, nel 
breve volgere di cinque mi­
nuti riequilibrano giustamen­
te la situazione con un gol 
in buona parte <t trovato » co­
me quello torinese ma altret 
tanto bello per pulizia e tem­
pestività nel momento della 
esecuzione 

Non e tutto perche se si 
va al riposo con 1 Ascoli che 
può onestamente brontolare 
per il raccolto un po' avaro, 
si ricomincia con il Torino 
che innesta la presa diretta 
e che per un quarto d'ora o 
quasi schiaccia 1 Ascoli a ri­
dosso della propria area di 
rigore, sostanziando la supe­
riorità del momento con al 
cune conclusioni da brivido, 
e con almeno un paio di pal­
le gol mancate per un soffio, 
il che è la stessa cosa 

E allora, ci si chiederà, 
come si spiega la « virgola » 
di recriminazione in più per 
1 Ascoli9 Si spiega Intanto 
perché ni 17' della ripresa va 
le a dire quando il Torino sta 
producendo il proprio sforzo 
offensivo con la miglioraui 
regia di Claudio Sala, con la 
spìnta di Zaccarelll con le 
pericolose puntate dello scal 
pltante Pulicl e con proficuo 
inserimento di Graziani 1A 
scoli ha un'impennata orgo 
gliosa e con un violento tiro 
al \olo di Morello raggela lu 
velleità granata consigliando 
prudenza in luogo dell agRres 
sic Ita a tutto campo E si 
spiega perche al 32 mentre 
lu partita sta smorzando toni 
e bollori e mentre il signor 
Menicucci si regRe la nuca 
per una fortuita mu violenta 
pallonata scagliatagli da corta 
distanza da Gola Castellini si 
ripresenta bravo e tempesti 

MERCOLEDÌ' COPPE PER QUATTRO, POI LA NAZIONALE DEL BLOCCO 

DAL BORUSSIA A VARSAVIA 
LA SETTIMANA BIANCONERA 
// M/fan nel cuore dell'Irlanda - La Fiorentina ospita i tedeschi democra­
tici di Iwìckau • Trasferta svedese per la Roma contro la squadra di Hordahl 

settimana calcistica di gran 
di esenti Internazionali si co 
inlnela mercoledì con quattro 
Incontri per le coppe europee 
<ll quinto quello tra la Lazio 
e II Barcellona non si giocherà 
per la ferma posizione uosun 
lo nel tonfrontl del governo 
spagnolo) e quindi si andrà a 
doinciilta con la trasferta a/ 
/urrà a Varsavia 

Lu parte de 1 leone come e 
nolo la tura unche In questo ca 
su la Juventus ette già Ieri si ' 
dlirtuslrutu capace di salutare il 
suo lillllllllen (un I 4|Ualtro gol 
Inflitti alla Fiori mina GII UII 
mini di l'arnia dovranno In 
< oppa del C amplonl affronta 
re 1 avversarlo più duro eioe 
quel iiorusslu di Mornellenglad 
hach the non ha te rio blso 

gno di presentazioni Quindi 
fornire 11 loro blocco ali Ila 
IU Impegnata contro la Polo. 
Illa nel campionato d Furopa 
domenica pomeriggio 

Il panorama delle Coppe ve 
de anche la Fiorentina Impe 
gnata ma In rasa Ospiti sono 
I ledtschl democratici di /wJc 
kau e non aura In ogni caso 
un confronto agev ole 

Le rimanenti due italiane Sii 
lan e Itomu sono di scena lu 
(oppa LI I-A Per I tossoneri — 
a quanto pan- — 1 unica falita 
della trasferta ilovrc bbe essere 
costituita dal viaggio laeno e 
ptillmaiil per raggiungere Ath 
Ione |vlu Dublino) nel cuore 
della Repubblica ti Irlunda 
1 Albione Town e unu squadia 
coslitulla tlu gente dtl posto 

contadini e operai lutti più che 
duellanti 11 Mllun dovrebbe 
tornare dall Hre con la quullfl 
turione giù in lanca 

Per lu Komu e e una Irasfer 
lu In Svezia per urfronture lu 
squodru di Nordliul I Oesler 
Sei lumptonuto svedese 1 altro 
Ieri I avversarla del giallorossl 
hu segnato quattro gol In tra 
s'erto t emiro II sundvull Sor 
etimi e he bene conoste 11 eal 
elo llullunu e sicuro elle per 
lu Roma non suru vllu facile 

Nel punoruinu del mercoledì 
europeo fanno puri splcto pur 
lite come Henflea Upesl Clior 
/ove Ps\ rIndinnen e l)trbv 
Keul Madrid <( oppu dei (uni 
pioni) stella Rossa Amburgo t 
Itomeli Dvunmo Dresda (top 
ps I t i s i 

vo come nei periodi iniziali 
del match e con l'aiuto della 
traversa impedisce a una pal­
la calciata da Ghetti di con­
cludere in rete la propria in 
sidiosa corsa E' questa l'ul­
tima emozione del confronto 
Il finale è dell'Ascoli, ma sen­
za colpo ferire Pubblico e 
squadre ormai si rassegnano 
alla spartizione del malloppo, 
e allora torniamo all'inizio e 
riassumiamo spulciando dal 
taccuino 

Ascoli subito ali offensiva e 
al 3 — sul primo corner di 
una lunga sfilza — il com 
panello d'allarme dà la sve­
glia alla retroguardia torlne 
se batte Ghetti sulla sinistro, 
raccoglie e rilancia linfatica 
bile Perico dall'altra parte, a 
centro area è liberissimo e 
pronto allo rovesciata ocro 
batica Silva e Castellini ci 
mette un rappezzo bloccando 
In preso 

L Ascoli viaggia a razzo Ci 
si chiede se terrà un ritmo 
tanto fremente, ma non Ce 
tempo per annotare risposte 
perché il Torino è nuova­
mente alle strette al 14' ce lo 
mette Zandoli e Gorin spedì 
sce l'avversarlo fuori tiro con 
un rude contrasto al 19' con 
un allungo di Castoldi per 
Ghetti che sfrutta l'invito su­
perando tutti in slalom per 
presentarsi solo davanti a Ca­
stellini che rimedia con for­
tunata bravura deviando con 
la punta di un piede mentre 
tutto il resto e sbilanciato dal­
la parte opposta 

Al 22' altri elogi per Ca­
stellini che devia in corner 
una sassata di Salvori E' ma­
turo un gol per i locali, in­
vece arriva il gol granata 32 
Zaccarelll fa sua una palla a 
metà campo, avanza sulla de­
stra, quindi lancia a centro 
area per Pulicl sprint bru­
ciante del bomber granata, 
fuori causa Lo Gozzo, sven 
tola in corsa in mezza girata 
gol da applausi Naturalmen­
te l'Ascoli pensa a tutt'altro 
che a complimentarsi coi ri­
vali e al 37' pareggia palla 
mandata nell'area granata da 
Perico, dal mucchio dei tori 
nesi si stacca Mozzini per una 
corta respinta Gola stoppa la 
sfera col piede destro, la tra­
sferisce su quello sinistro e 
da questo nella rete di Ca 
stellini colto un po' coperto 
e in lieve ritardo 

Il quarto d'ora torinese nel 
secondo tempo prende il via 
dopo un tiro di Morello neu 
tralizzato da Castellini prima 
Grassi para a terra su Pulì 
ci poi, al 9', con una rove 
sciata Pulici mette fuori di 
poco, al 10 Pecci smarca Pu­
lici che tenta il tocco doci­
le in corsa col risultato di 
farsi bloccare la polla da 
Grassi In uscita precipitosa, 
ali 11' Graziani sfiora il « set­
te » al 14' Pulici e Zaccarel­
ll portano scompiglio tra i 
bianconeri ma concludono 
fuori quadro, al 15' Pulici 
piomba su una palla « spor­
ca » respinta malamente da 
Grassi e manca il facilissimo 
bersaglio al 16' Patrizio Salo 
si fa parare a terra l'ultimo 
pallone del forcing granata 
Subito dopo infatti. 1 Ascoli 
esce dalla tana riprende spa­
zio e disinvoltura e l'incontro 
si avvia alla conclusione che 
già conoscete 

Giordano Marzola 

Riccomini 
e Radice 

soddisfatti 
DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI 19 ottobre 
La purtita e tei minata un 

gol per parte con almeno un 
paio di altre occasioni man 
cate bieche u qualcuno (Pu 
liei ad esempio i rimane 1 a 
maro in bocca pei aver sba 
gliato due polloni che avreb 
bero assicurato alla sua squa­
dra tutta la posta in palio 

Gli allenatori Riccomini e 
Radice, sono comunque sod 
disiata del gioco messo in 
mostra dalle rispettile squa­
dre e del risultato Scesi in 
sula stampa sicc ome 1 et trai 
ner » tardavano a giungere 
noi cronisti siamo andati a 
catturarli negli spogliatoi per 
le consuete interviste Enzo 
Riccomini e stato 11 primo a 
uscire e cosi ha commentato 
la partita « Complessivamen 
te il risultato di oggi mi sa 
bene Nel primo tempo co­
munque la squadro poteva fo 
re qualche cosa in più » 

E stata poi la volta di Gigi 
Radice che ho esordito in que­
sto modo a II risultato mi va 
bene cos), sono soddisfatto 
4ell incontro disputato dai 
miei La squadra sta percor­
rendo la strada giusta Man­
cano ancora solo piccoli ri 
tocchi Grande la prestazione 
di Paolino Pulici che ha se­
gnato uno stupendo gol e che 
e andato ciano ad altre rea 
liz/uziom almeno in tre occii 
Moni non tralascio comunque 
Sii altri che al pan di Pulici 
si sono espressi ari un livello 
notevole » 

m. p. 


